
Il Responsabile Dell’Area Amministrativa  
Riconosciuta  la propria competenza, come da Decreto Sindacale di conferimento dell’incarico di responsabile del servizio che legittima il sottoscritto all’adozione del presente provvedimento di natura gestionale;   
Premesso  che con atto notificato al Legale Rappresentante pro – tempore, di questo Ente in data 26/10/2007, ed assunto al protocollo generale in data 31/10/2007, n° 4999, l’avv. Celestino Consolmagno, domiciliato c/o lo Studio Legale Consolmagno, via Michele Conforti, n° 13 – 84100 Salerno, in nome e per conto del sig. Giuseppe Volpe, nato in Aquara (Sa), il 18/10/1931 (C. F. VLP GPP 31R18 A343Y), residente a Melbourne – Australia, elettivamente domiciliato presso lo studio degli avv. Celestino e Maria Consolmagno, dai quali, congiuntamente e disgiuntamente, è rappresentato e difeso, giusta procura in calce all’atto, citava questo Ente a comparire dinanzi al Giudice di Pace di Roccadaspide (Sa), per il giorno 18 dicembre 2007, ore di rito, con il prosieguo, con l’invito a costituirsi nei modi e termini di legge e con l’avvertenza che, in mancanza, si sarebbe procedeto in contumacia. Si dichiarava che il valore della presente controversia è di €uro 867,72 “processi di valore fino a €uro 1.000,00”, con contributo unificato di €uro 30,00;    Che  il sig. Giuseppe Volpe, nella qualità di legittimo erede dei propri genitori Luigi Volpe e Angelina Consolmagno, è proprietario di un piccolo appezzamento di terreno in Aquara, riportato in Catasto Terreni del Comune di Aquara alla Partita 1045, foglio n° 24, Particella n° 280 (lavori di costruzione del museo del fiume e dell’area faunistica della Lontra), dell’estensione di metri quadrati ottantaquattro (84), acquistato con atto del Notaio dott. Giovanni Mottola, da Castel San Lorenzo (Sa), il 08/08/1952, registrato a Roccadaspide il 25/09/1952, al n° 101, trascritto alla Conservatoria dei registri Immobiliari di Salerno il 08/09/1952, ai nn° 13224 d’ordine e 12306 di formalità ;      
Che  nella citazione di cui sopra, gli avvocati innanzi descritti, chiedevano al Giudice di Pace adito di condannare il Comune di Aquara a:  - pagamento della somma di €uro 867,72, oltre rivalutazione monetaria e interessi legali dalla data dell’illegittimo pagamento a favore del sig. Michele Consolmagno, nato in Aquara il 04/01/1914, cioè dal 01 settembre 2005, a titolo di indennità di esproprio o di corrispettivo di cessione volontaria o di risarcimento danni per acquisizione coattiva del terreno di proprietà del ricorrente;    - pagamento delle spese, diritti e onorari di causa, oltre il rimborso spese generali del 12,50 % su diritti e onorari, I. V. A. e c. n. a. come per legge;  
Vista  la delibera di giunta comunale n° 144 – del 05/11/2007, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva dato incarico all’avv. Giuseppe Beatrice, da Salerno, affinché rappresentasse e difendesse questa Amministrazione innanzi al Giudice di Pace di Roccadaspide (Sa), per la controversia di cui sopra;   
Richiamata  la medesima delibera n° 144 / 2007, con la quale veniva dato mandato a questa Area Amministrativa di predisporre apposita determina di impegno di spesa, quale acconto, nell’importo presuntivo di €uro 612,00, omnicomprensivo di Iva al 20 % e CPA al 2 %;  
Vista  la determina di questa Area Amministrativa n° 02 - del 04/01/2008 (impegno di spesa), , con la quale si è provveduto a formalizzare apposito impegno di spesa nell’importo presuntivo di €uro 612,00;  
Viste  la determina n° 02 - del 04/01/2008 (impegno di spesa), nonché la determina n° 17 – del 31/01/2008 (liquidazione acconto), con la quale questa Area Amministrativa ha proceduto alla liquidazione della fattura n° 01 – del 30/01/2008 (acconto), all’avv. Giuseppe Beatrice, da Salerno, nell’importo complessivo di €uro 510,00, comprensivo di CNAP (2 %) e Ritenuta di acconto, per difesa davanti al Giudice di Pace di Roccadaspide (Sa), per opposizione all’atto di citazione, di cui sopra è menzione;  
Visto  che il contenzioso si è concluso favorevolmente per questo Ente, così come comunicato dal legale incaricato con nota fax del 22/09/2008, acclarata al prot. n° 4356 – del 22/06/2008 (agli atti di questo ufficio), con la 



quale si trasmetteva copia della Sentenza n° 238 / 08, di accoglimento dell’opposizione, perché fondata, con rigetto della domanda di parte attorea per carenza di legittimazione passiva di questo Comune, compensando le spese di giudizio tra le parti, Sentenza che viene allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale;  
Vista  la ulteriore nota dell’avv. Giuseppe Beatrice, datata 08/01/2009 ed acclarata al prot. n° 93 – del 12/01/2009, con la quale viene trasmesso preavviso di Parcella per il pagamento del saldo del compenso maturato per il giudizio di cui sopra, comprensivo di CNAP, detratta la Ritenuta d’Acconto, nonché detratto l’acconto ricevuto di €uro 500,00 (liquidato con determina di questa Area Amministrativa n° 17 – del 31/01/2008, liquidazione fattura n° 01 – del 30/01/2008), preavviso di Parcella che viene allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;   
Dato atto  che il medesimo “preavviso di Parcella”, è dell’importo complessivo €uro 1.220,28, comprensivo di CNAP (2 % di €uro 14912, detratta la Ritenuta d’Acconto di €uro 141,23, detratto l’acconto ricevuto di €uro 500,00 e, quindi, per un totale netto da pagare di €uro 579,05, per onorari, diritti e spese, ed esente da Iva ai sensi dell’art. 1 – comma 100 – della legge n° 244 / 2007 (legge finanziaria 2008), per tutti i motivi di cui sopra è menzione;  
Vista  la delibera di Consiglio Comunale n° 5 – del 08/04/2009, di approvazione del Bilancio di Previsione 2009, dove all’Intervento 1.01.02.03.00. – voce: “Spese per liti, arbitraggi, ecc.”, sono state previste somme per i contenziosi in genere;   
Ritenuto  pertanto di poter, nonché di dover dare corso alla richiesta di cui sopra;  
Accertata  la regolarità tecnica della spesa e l’ammissibilità della stessa al pagamento;   
Visto  l’art. 184 – del T. U. E. L. 18/08/2000, n° 267;  Determina  
La premessa  costituisce parte integrante del presente atto, per cui si intende qui ripetuta e trascritta;    
Liquidare  come in effetti liquida, a favore dell’avv. Giuseppe Beatrice, da Salerno, via Madonna di Fatima, n° 116, la somma complessiva di €uro 720,28, quale saldo per il compenso maturato per l’intero giudizio innanzi al Giudice di Pace di Roccadaspide (Sa), nel procedimento intentato dal sig. Giuseppe Volpe, meglio identificato in premessa, così distinta: €uro 720,28 per onorario, diritti e spese, comprensiva di €uro 14,12 per Cassa Previdenza al 2 %, al lordo della Ritenuta d’Acconto pari a €uro 141,23 e, quindi, per un importo netto da pagare pari a €uro 579,05, ed esente da Iva ai sensi dell’art. 1 – comma 100 – della legge n° 244 / 2007 (legge finanziaria 2008), per tutti i motivi di cui sopra è menzione, con pagamento mediante remissione di mandato diretto allo sportello della Tesoreria Comunale di questo Ente B. C. C. di Aquara, sede;  
Dare atto  che l’avv. Giuseppe Beatrice, emetterà fattura quietanzata ad avvenuto incasso della somma di cui sopra, con soddisfo di ogni onere ed avere;                
Imputare  la complessiva spesa di €uro 579,05, al CAP. 138 – del Tit. 1° - Funz. 01 – Serv. 02 – Int. 03 – V. Ec. 00 – Voce: “Spese per liti, arbitraggi, ecc.”, del PEG relativo al Bilancio Corrente Esercizio Finanziario 2009, approvato con atto di Consiglio Comunale n° 5 – del 08/04/2009, per tutti i motivi in premessa citati;   
Il presente  atto di liquidazione viene trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, con allegati i documenti giustificativi indicati in narrativa, per i controlli e i riscontri amministrativi, ai sensi dell’art. 184 – comma 4° - T. U. E. L. 18/08/2000, n° 267, e dell’art. 27 – comma 4° - del vigente Regolamento di Contabilità.           Il Responsabile dell’Area Amministrativa                                             sig. Ascanio Marino    


